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Loredana Perla - Professore Ordinario dell’Università di Bari per il settore Didattica, Pedagogia Speciale e 

Ricerca Educativa, Università degli Studi di Bari Aldo Moro  

 

Ritengo che Giuseppe Zanniello sia stato il primo ricercatore italiano a studiare la teoria e la pratica 
del sistema dell’educazione personalizzata, molto prima che questa espressione fosse introdotta 
nei documenti ministeriali delle riforme scolastiche avviate nei primi anni del ventunesimo secolo. 

Ha esaminato le migliori esperienze di educazione personalizzata realizzate nelle scuole spagnole 
e italiane ricavandone dei principi orientativi per l'azione didattica e i relativi criteri di valutazione. 
Ha costruito e validato alcuni strumenti didattici che, nella progettazione collegiale per 
competenze, facilitano l'uso del Sistema degli Obiettivi Fondamentali dell'Educazione (S.O.F.E.) 
per la trasformazione delle finalità educative in obiettivi educativi fondamentali e di questi in 
obiettivi generali collegabili con gli obiettivi educativi specifici. Dopo aver segnalato nelle carenze 
linguistiche e matematiche la principale causa dell’abbandono scolastico durante il primo anno 
dell’Istituto Professionale, con  gruppi di insegnanti di matematica e di lingua italiana, ha curato 
la costruzione, la validazione e l’uso di prove diagnostiche e di esercizi di recupero o di 
potenziamento per l’area linguistica e matematica creando così  due strumenti didattici, sostenuti 
da un adeguato supporto teorico, per la realizzazione di piani di studio personalizzati all’inizio 
della scuola secondaria di secondo grado. 

All'interno del sistema dell'educazione personalizzata, ha inquadrato la valorizzazione scolastica 
delle specificità femminili e maschili mediante una metodologia didattica che è rispettosa del 
modo parzialmente diverso di apprendere delle alunne e degli alunni, nella prospettiva 
dell'integrazione reciproca delle diversità e della collaborazione tra i due generi.  

La dimensione interculturale dell’insegnamento è stata da lui studiata dal punto di vista delle 
diverse discipline scolastiche e nell’ottica transdisciplinare, sia con indagini sul campo sia con 
riflessioni teoriche. Il libro Interculturalità nella scuola, concepito nell’ambito di una 
collaborazione pluriennale con studiosi tedeschi e greci, è stato uno dei primi testi scientifici 
pubblicati in Italia su questo argomento. 

Sul tema dell’educazione alla salute durante l’adolescenza, con particolare attenzione al problema 
della prevenzione delle infezioni HIV e delle tossicodipendenze, ha svolto studi e ricerche per 
conto delle autorità scolastiche e sanitarie della regione siciliana.  

Per queste ragioni ritengo del tutto congruo candidare il prof. Zanniello ad emerito dell’Università 
di Palermo  

 

 

Bari 11 novembre 2021                                                           
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